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COMUNICATO STAMPA

Mancato rinnovo della convenzione per il trasporto gratuito alle Forze dell’Ordine:
una scelta che indebolisce la sicurezza dei cittadini

Il mancato rinnovo della convenzione che garantiva l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico alle
Forze dell’Ordine rappresenta una decisione grave e incomprensibile, che rischia di avere ricadute
dirette sulla sicurezza del territorio e sulla capacità di presidio e intervento degli operatori impegnati
quotidianamente a tutela dei cittadini.

La possibilità per le Forze dell’Ordine di muoversi liberamente sui mezzi pubblici non è un
privilegio, ma uno strumento cocreto di servizio: favorisce la presenza diffusa, aumenta il controllo
del territorio, rafforza la percezione di sicurezza e consente interventi più rapidi ed efficaci.

A rendere ancora più inspiegabile questa scelta è il fatto che nelle altre regioni d’Italia la
convenzione per l’utilizzo gratuito dei mezzi da parte delle Forze dell’Ordine continua regolarmente
ad essere in vigore, mentre in Sicilia tale strumento è venuto meno, creando una evidente disparità
di trattamento tra territori e penalizzando proprio una regione che, per caratteristiche sociali e
territoriali, avrebbe invece bisogno di un rafforzamento della presenza delle divise sui mezzi
pubblici e nei luoghi più frequentati.

La decisione di non rinnovare la convenzione va nella direzione opposta rispetto alle reali esigenze
della comunità, trasmettendo un segnale di minore attenzione e di ridotto impegno sul fronte della
sicurezza.

Riteniamo che tale scelta penalizzi non solo gli operatori delle Forze dell’Ordine, ma l’intera
collettività, che vede venir meno un presidio importante di prevenzione e di controllo del territorio.

Chiediamo con forza che venga riaperto un confronto con le istituzioni competenti e con le aziende
di trasporto, affinché si proceda al ripristino immediato della convenzione per l’uso gratuito dei
mezzi da parte delle Forze dell’Ordine anche in Sicilia, in linea con quanto già avviene nel resto del
Paese.

La sicurezza non può essere considerata una voce marginale, né subordinata a mere valutazioni
economiche: è un diritto fondamentale dei cittadini e un dovere preciso delle istituzioni.
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